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IL RESPONSABILE DI AREA

VISTA la deliberazione di consiglio comunale n. 10 del 10 aprile 2017, esecutiva ai sensi di legge, con
la quale è stato approvato il bilancio di previsione relativo all’esercizio finanziario 2017;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 77 del 18 settembre 2017, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale è stato approvato il piano esecutivo di gestione dell’esercizio finanziario 2016;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 30 maggio 2016, esecutiva ai sensi di legge, con
la quale è stato modificato il regolamento generale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’ente
con diverso modello organizzativo generale che ha ridistribuito le competenze in quattro aree;

VISTO il decreto Protocollo n. 3854 del 10 luglio 2015;

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 28
settembre 2000, con il quale viene approvato il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali” e, in particolare, gli artt. 107, 109 – comma 2, 151 – comma 4, 183, 191 e 192, nonché l’articolo
147-bis;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 5 aprile 2016, esecutiva ai sensi di legge, avente
ad oggetto “Approvazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione anni 2016 – 2018” con
annesso piano per la trasparenza e l’integrità 2016 – 2018 e relative determinazioni e comunicati
ANAC.

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 18 marzo 2016, ad oggetto “acquisto quote
societarie centrale di committenza ASMEL CONSORTILE A.R.L. per adesione centrale di
committenza”;

PREMESSO CHE:

il Comune di Laviano è dotato di circa 1517 punti illuminanti, costituiti da lampioni stradali, di
arredo urbano, ecc. alimentati da 14 Quadri elettrici di controllo. Le sorgenti luminose sono
prevalentemente costituite dalle seguenti principali tipologie di lampade:

vapori di sodio e mercurio (bandite dal mercato).-
alogenuri metallici.-

I servizi inerenti l'illuminazione pubblica si caratterizzano in costi per la fornitura di energia elettrica
e in costi per la manutenzione degli impianti; il servizio complessivo aggiunge alla manutenzione
programmata, la ottimizzazione dei processi di erogazione dell'energia attraverso una notevole
riduzione del fabbisogno energetico  di nuovi impianti, ottenendo il risultato della contrazione dei
consumi e della spesa per la sostituzione delle parti obsolete dei singoli impianti di illuminazione
pubblica .

Il totale della potenza assorbita per l'illuminazione pubblica del Comune di Laviano è di circa 186
kW, con un consumo di energia annuo di circa 780.000 kWh.

La spesa annuale complessiva di gestione dei servizi inerenti l'illuminazione pubblica nell’ultimo
anno ammonta a circa €. 170.000,00 compreso IVA (di cui €. 30.000,00 per energia elettrica, sempre
iva compresa).

Per i suddetti servizi, a parte gli affidamenti diretti delle singole amministrazioni locali o delle
centrali di committenza per gare comunitarie e quelli minori affidati mediante servizi in economia, a
livello nazionale, la Consip S.p.A. promotrice dei progetti cosiddetti "Servizi Luce" 1, 2 e 3, per la
fornitura del Servizio Luce e dei servizi connessi ed opzionali per le pubbliche amministrazioni,
propone di solito il Servizio Base, comprensivo della fornitura di energia elettrica e della
manutenzione programmata, mentre il Servizio per la sostituzione degli apparecchi illuminanti con
nuovi a basso consumo di energia, e Servizi accessori quali la manutenzione dei semafori stradali,
della segnaletica luminosa di pannelli informativi, ecc tutti a pagamento. Servizi diversi



dall’iniziativa di Partenariato Pubblico Privato (PPP) in cui il concessionario assume il rischio
economico/operativo della prestazione, e quindi più confacente alle esigenze dell’amministrazione.

In data 10.2.2017, protocollo n. 1039, la ditta Selettra S.P.A. con sede in località Mandria d'lsca -
Frazione Possidente - ad Avigliano (PZ), ha trasmesso un progetto di fattibilità per l'affidamento
in concessione degli "Interventi di efficientamento, riqualificazione tecnologica e gestione degli
impianti di illuminazione pubblica" del Comune di Laviano, imputato al bilancio comunale in
parte corrente.

La proposta della ditta proponente può essere, in sintesi, così riassunta :

lavori inziali di messa a norma dell’impianto di illuminazione pubblica con presa in carico delle
responsabilità civile e penale di conduzione e gestione dello stesso (informatizzazione,
riqualificazione energetica e tecnologica, ristrutturazione e sostituzione di apparecchi di
illuminazione dotati di tecnologia L.E.D. (è specificato nella documentazione di progetto cosa è
il L.E.D., con l'indicazione dei vantaggi), conformi alla Norma UNI EN 13201 “Illuminazione
stradale requisiti e metodi di misurazione” UNI 10819 “Illuminazione stradale, inquinamento
luminoso” e alla Legge Regionale (Regione Campania) 25 luglio 2002, n. 12 “Norme per il
contenimento dell’inquinamento luminoso e del consumo energetico da illuminazione esterna
pubblica e privata a tutela dell’ambiente, per la tutela dell’attività svolta dagli osservatori
astronomici professionali e non professionali e per la corretta valorizzazione dei centri
storici”;
Legge n. 221 del 28.12.2015 “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di
green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”; D.P.R. 495/92
“Regolamento del codice della strada”. Le regolazioni del flusso luminoso  saranno
garantite e  verranno predisposte in rispondenza della normativa tecnica di riferimento
norma UNI 11248. realizzazione di un sistema informativo  gestionale che consenta di
avere accesso alle principali informazioni e caratteristiche dell'impianto di illuminazione
pubblica. Servizi base (attività di gestione, manutenzione ordinaria , fornitura di energia
elettrica e servizio clienti svolte nella durata del contratto per l'intero impianto di
illuminazione pubblica).

Il promotore  si  occuperà  dell'investimento  iniziale  previsto  dal  progetto  di  cui  sopra  per
l'importo complessivo di  €. 761.658,46, oltre I.V.A. Detto investimento sarà a totale carico del
Promotore e senza alcun onere per l'Amministrazione Comunale, lo stesso sarà ripagato attraverso
le economie gestionali e attraverso il risparmio energetico come da piano economico e finanziario
asseverato presentato a corredo del progetto.

Il promotore garantirà la gestione del servizio di manutenzione, la fornitura di energia elettrica e la
gestione degli impianti di pubblica illuminazione, in qualità di concessionario,.
Sulla base dello studio di Progetto di Fattibilità l’importo a base del procedura di gara pubblica
sarà composto dalla seguente componenti:

Canone energia  € 145.000,00
Canone manutenzione e gestione  € 5.850,00

Oneri per la sicurezza  € 2.000,00
Canone annuo complessivo € 152.850,00

L'aggiornamento degli importi definiti a base di gara sarà calcolato per ogni anno solare e avverrà
con le seguenti modalità:

la componente relativa all'energia elettrica sulla base del prezzo pubblicato dall'Autorità per-
l'Energia Elettrica e il Gas e il Sistema Idrico (dell'anno di riferimento), a cui si aggiungono le
imposte e gli oneri aggiuntivi rilevati dallo stesso Ente Pubblico Nazionale;
le componenti relative alla gestione, alla manutenzione e agli oneri della sicurezza per le attività-
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di gestione e manutenzione, sulla base della variazione dell'indice Generale I.S.T.A.T. dei prezzi
al consumo per le famiglie di operai e impiegati.

L'articolo 183 del D. Lgs. 19 aprile 2016, n. 50 tra l'altro specifica che nel bando è specificato che
il promotore può esercitare il diritto di prelazione. (omissis) Se il promotore non risulta
aggiudicatario e non esercita la prelazione ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario,
dell'importo delle spese per la predisposizione della proposta nei limiti indicati nel comma 9. Se il
promotore esercita la prelazione, l'originario aggiudicatario ha diritto al pagamento, a carico del
promotore, dell'importo delle spese per la predisposizione dell'offerta nei limiti di cui al comma 9.

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 20 marzo 2017, esecutiva ai sensi di legge, è stato
stabilito di recepire ed approvare le premesse quale parte sostanziale e integrante del presente atto, ai
fini della motivazione del provvedimento, con particolare riferimento alla specifica Relazione di
Valutazione e con ciò accogliere la proposta di finanza progetto per l'affidamento in concessione degli
"Interventi di efficientamento, riqualificazione tecnologica e gestione degli impianti di illuminazione
pubblica" del Comune di Laviano (SA) presentata dalla ditta Selettra S.P.A., con sede in località
Mandria d'lsca, Frazione Possidente ad Avigliano (PZ), in quanto di pubblico interesse. Con la
medesima deliberazione giuntale la società Selettra S.P.A. è stata dichiarata “promotrice” ai sensi del
D. Lgs. 19 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 29 maggio 2017, esecutiva ai sensi di legge, è stata
approvata la variazione del programma triennale 2017-2019 ed annuale 2017 delle OO.PP.; detta
variazione, con specifico avviso, è stato pubblicato, a far data dal 15 maggio 2017, all’albo pretorio
dell’Ente ed inserito nella sezione “amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell’ente;

RICHIAMATO:

il Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. L.vo 19 agosto 2000 n.-
267 e successive modificazioni ed integrazioni, il quale all’articolo 192 – “Determinazioni a
Contrarre e relative procedure” – prevede che “…   prima dell’avvio delle procedure di affidamento
dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in
conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione
degli operatori economici e delle offerte “;

l’articolo 31, comma 1, dell’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE-
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture approvato con D. L.vo 18 aprile 2016 n. 50 dispone, tra l’altro, che:
“… Per ogni singola procedura per l’affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni
appaltanti nominano, nel primo atto relativo ad ogni singolo intervento, un responsabile unico del
procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento,
dell'esecuzione. Le stazioni appaltanti che ricorrono ai sistemi di acquisto e di negoziazione delle centrali
di committenza nominano, per ciascuno dei detti acquisti, un responsabile del procedimento che assume
specificamente, in ordine al singolo acquisto, il ruolo e le funzioni di cui al presente articolo. …”;

l’articolo 32, comma 2, dell’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE-
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture approvato con D. L.vo 18 aprile 2016 n. 50 dispone che: “… Prima
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai
propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. …”;



l’articolo 183, comma 15, dell’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e-
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture approvato con D. L.vo 18 aprile 2016 n. 50 dispone che: “…
Gli operatori economici possono presentare alle amministrazioni aggiudicatrici proposte relative alla
realizzazione in concessione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, incluse le strutture dedicate
alla nautica da diporto, non presenti negli strumenti di programmazione approvati dall'amministrazione
aggiudicatrice sulla base della normativa vigente. La proposta contiene un progetto di fattibilità, una
bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al comma 9,
primo periodo, e la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione. Nel caso di strutture
destinate alla nautica da diporto, il progetto di fattibilità deve definire le caratteristiche qualitative e
funzionali dei lavori e del quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire,
deve contenere uno studio con la descrizione del progetto e i dati necessari per individuare e valutare i
principali effetti che il progetto può avere sull'ambiente e deve essere integrato con le specifiche
richieste dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con propri decreti. Il piano economico-
finanziario comprende l'importo delle spese sostenute per la predisposizione della proposta,
comprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codice civile. La
proposta è corredata dalle autodichiarazioni relative al possesso dei requisiti di cui al comma 17, dalla
cauzione di cui all'articolo 93, e dall'impegno a prestare una cauzione nella misura dell'importo di cui al
comma 9, terzo periodo, nel caso di indizione di gara. L'amministrazione aggiudicatrice valuta, entro il
termine perentorio di tre mesi, la fattibilità della proposta. A tal fine l'amministrazione aggiudicatrice
può invitare il proponente ad apportare al progetto di fattibilità le modifiche necessarie per la sua
approvazione. Se il proponente non apportale modifiche richieste, la proposta non può essere valutata
positivamente. Il progetto di fattibilità eventualmente modificato, è inserito negli strumenti di
programmazione approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente ed è
posto in approvazione con le modalità previste per l'approvazione di progetti; il proponente è tenuto ad
apportare le eventuali ulteriori modifiche chieste in sede di approvazione del progetto; in difetto, il
progetto si intende non approvato. Il progetto di fattibilità approvato è posto a base di gara, alla quale è
invitato il proponente. Nel bando l'amministrazione aggiudicatrice può chiedere ai concorrenti,
compreso il proponente, la presentazione di eventuali varianti al progetto. Nel bando è specificato che il
promotore può esercitare il diritto di prelazione. I concorrenti, compreso il promotore, devono essere in
possesso dei requisiti di cui al comma 8, e presentare un'offerta contenente una bozza di convenzione, il
piano economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al comma 9, primo periodo, la
specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché le eventuali varianti al progetto
di fattibilità; si applicano i commi 4, 5, 6, 7 e 13. Se il promotore non risulta aggiudicatario, può
esercitare, entro quindici giorni dalla comunicazione dell'aggiudicazione, il diritto di prelazione e
divenire aggiudicatario se dichiara di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle
medesime condizioni offerte dall'aggiudicatario. Se il promotore non risulta aggiudicatario e non
esercita la prelazione ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese per
la predisposizione della proposta nei limiti indicati nel comma 9. Se il promotore esercita la prelazione,
l'originario aggiudicatario ha diritto al pagamento, a carico del promotore, dell'importo delle spese per
la predisposizione dell'offerta nei limiti di cui al comma 9. …”;

CONSIDERATO CHE per quanto richiamato al punto 10 (articolo 192, comma 1, del 18 agosto 2000
del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali):

l'oggetto del contratto ha per oggetto i lavori pubblici di riqualificazione, adeguamento e
gestione degli impianti di pubblica illuminazione. Più precisamente oggetto della concessione
sono:

la progettazione definitiva ed esecutiva, la direzione lavori, il coordinamento della sicurezza ina)
fase di progettazione ed esecuzione dei lavori, il finanziamento, la realizzazione degli interventi
di messa a norma e di ammodernamento tecnologico e funzionale orientato alla riduzione dei
consumi, in coerenza con il progetto preliminare che il Concessionario avrà proposto in fase di
progetto-offerta.
la messa a norma degli impianti;b)
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la realizzazione, degli interventi di manutenzione straordinaria e di eventuali ulteriori interventic)
di riqualificazione tecnologica che il Concessionario propone di eseguire, il tutto secondo le
modalità e le caratteristiche illustrate dal medesimo in sede di progetto-offerta;
la manutenzione ordinaria e straordinaria e gestione degli impianti di illuminazione pubblicad)
cittadina;
l’approvvigionamento di energia mediante intestazione da parte del concessionario delle utenzee)
energetiche dell’Amministrazione;
esecuzione di ulteriori successivi lavori richiesti dall’amministrazione ai prezzi unitari descrittif)
nei documenti di gara, rivisti alla luce dell’offerta economica dell’aggiudicatario.

il contratto che si intende promuovere deve perseguire lo scopo di riqualificare, adeguare e
gestire gli impianti di pubblica illuminazione presenti sul territorio del Comune di Laviano
(SA);
il contratto sarà stipulato con la sottoscrizione, in forma pubblica, di apposita convenzione
sottoscritta in forma pubblica e sottoposta a registrazione presso la competente Agenzia delle
Entrate territorialmente competente;
le clausole ritenute essenziali sono le modalità ed i tempi di attuazione degli interventi di
efficientamento energetico degli impianti di pubblica illuminazione del Comune di Laviano
nonché di quanto riportato dal capitolato speciale di appalto, dal disciplinare di gara, dal bando
di gara e dalla convenzione di gestione per l’intera durata contrattuale;

DATO ATTO che con il conseguente conferimento della concessione ed il conseguente contratto che si
intende procedere all’affidamento è di importo superiore ad € 150.000,00 tramite procedura procedura
aperta di un bando, articolo 60 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 95, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del
2016, con il diritto di prelazione del promotore così come stabilito dall’articolo 183, comma 15, del D.
L.gs. n. 50 del 2016;

VISTO il bando di gara ed i relativi allegati opportunamente adeguati alla nuova normativa in materia
introdotta con il decreto legislativo n. 50 del 2016;

VISTO l’articolo 37, comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 in attuazione delle direttive
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture il quale dispone che: “… 2. Salvo quanto previsto al comma 1, per gli
acquisti di forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia di cui
all’articolo 35, nonché per gli acquisti di lavori di manutenzione ordinaria d’importo superiore a
150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro, le stazioni appaltanti in possesso della necessaria
qualificazione di cui all’articolo 38 procedono mediante utilizzo autonomo degli strumenti telematici di
negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate secondo la normativa
vigente. Al successivo comma 4 stabilisce che “… 4. Se la stazione appaltante è un comune non
capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al primo periodo del comma 2,
procede secondo una delle seguenti modalità:
a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati;
b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero associandosi
o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento;
c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli enti di area vasta ai sensi della legge 7
aprile 2014, n. 56. …”.

RICHIAMATI:

la deliberazione Giunta Comunale n. 21 del 13 febbraio 2013, esecutiva a norma di legge, così-
come confermata dalla delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 23 dicembre 2013 con la quale
questo ente ha aderito all’associazione ASMEL e relativo accordo consortile in ordine alle
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modalità operative di funzionamento della “Centrale di committenza” per l’acquisizione di lavori,
servizi e forniture ai sensi dell’articolo 33 comma 3-bis del D. Lgs. 163 del 12 aprile 2006 e s.m.i.
per il tramite della piattaforma “ASMECOMM”;
la deliberazione n.32 del 30 aprile 2015 dell’Autorità nazionale anticorruzione;-
l’Ordinanza del Consiglio di Stato n. 4016 del 9 settembre 2015 che sospende l’efficacia della-
delibera ANAC n.32 del 30 aprile 2015;
l’Ordinanza del Consiglio di Stato n. 5042 del 4 novembre 2015, relativa al merito della-
conformità a legge del modello organizzativo oggetto di contestazione, che è stata rimessa
all’esame approfondito nel merito e che la sospensione dell’efficacia del provvedimento ANAC ha
avuto ad oggetto esclusivamente la sua incidenza sulle procedure di gara in corso e non anche sulla
futura attività amministrativa di Asmel Consortile, che rimane regolata dal suddetto provvedimento
nelle more della decisione nel merito della controversia;
la sentenza definitiva del TAR Campania, n. 822 del 16 aprile 2015, che ha stabilito che l’attività-
della Centrale ASMEL si caratterizza come «meramente strumentale, consistente nella messa a
disposizione della stazione appaltante della piattaforma digitale»; ne consegue che «la posizione di
amministrazione aggiudicatrice, responsabile della procedura di gara ed alla quale vengono
imputati i relativi esiti, è inequivocabilmente assunta dal Comune»;
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 18 marzo 2016, ad oggetto “acquisto quote-
societarie centrale di committenza ASMEL CONSORTILE A.R.L. per adesione centrale di
committenza”;

VALUTATA la particolare complessità dell’appalto e della normativa europea di settore;

RITENUTO di dovere espletare le attività di gara ai sensi degli articoli 35 e 36 del D.lgs. n. 50/2016 e
di assegnare alla centrale di committenza ASMEL CONSORTILE SOC. CONS. A R.L. i relativi servizi
di committenza di cui agli articoli 37 e 39 del D.Lgs. n.50/2016, inerenti l’indizione della procedura di
gara in parola sulla piattaforma ASMECOMM, secondo le caratteristiche espressamente indicate negli
allegati Atti di Gara, precisando che:
La procedura di gara sarà espletata sulla piattaforma telematica ASMECOMM1.
Le offerte saranno inoltrate con le modalità indicate nel Disciplinare di Gara;2.
Unitamente alla presente determinazione il Comune di Laviano trasmette ad ASMEL consortile3.
S.c.a r.l. gli allegati da inserirsi nella documentazione di gara a disposizione dei concorrenti, e
contestualmente approva i seguenti atti di gara, predisposti dalla stessa Stazione Appaltante e
manlevando ASMEL consortile S.c.a r.l. da ogni eventuale responsabilità riguardante gli stessi,
nello specifico:

Bando di Gara e Disciplinare di Gara
Allegati;

La Stazione Appaltante attesta che il Codice Unico di Progetto (CUP) è: H62F17000040005,4.
mentre il Codice Identificativo di Gara (CIG) assegnato alla procedura è: 72543227E3;
Restano a carico del Comune di Laviano il contributo per l’Autorità di vigilanza sui contratti5.
pubblici di lavori, servizi e forniture, pari ad € 600,00; detta somma verrà rimborsata al Comune di
Laviano dal soggetto promotore ed imputata al punto C3 del quadro economico approvato;
Il costo di pubblicazione in GURI  e sui quotidiani, determinato in € 1.162,34 come da preventivo6.
n. 6125 del 24/10/2017 in favore del concessionario Lexmedia s.r.l.; (l’aggiudicatario deve
rimborsare alla stazione appaltante, entro 60 giorni dall’aggiudicazione le spese per le
pubblicazioni ai sensi dell'articolo 73, comma 4 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e
secondo le modalità stabilite dal Decreto del Ministero Infrastrutture e Trasporti del 02.12.2016
pubblicato in G.U. il 25.01.2017)
ASMEL consortile S.c.a r.l. procederà alla pubblicazione della procedura di gara, secondo le7.
modalità indicate nel Disciplinare di Gara;
Il corrispettivo dei servizi di supporto alla procedura di gara mediante l’uso della piattaforma8.
telematica ASMECOMM, la consulenza e assistenza alla procedura gestita, è fissato nella misura
dell’1,00% dell’importo aggiudicato (0,56% per la parte eccedente i 2 mln.), ed è a carico
dell’aggiudicatario secondo le modalità indicate negli Atti di Gara;



Il Consiglio di Stato, sez. VI, con sentenza n.3042/2014 ha stabilito la conformità alla normativa di9.
riferimento della previsione inserita nella Lex Specialis di richiedere all’aggiudicatario i relativi
costi per le attività di gara e per l’uso dei mezzi informatici utilizzati;
Il parere ANAC n.53 del 22/04/2015 ha dichiarato la conformità alla normativa di riferimento della10.
previsione inserita nella Lex Specialis di richiedere all’aggiudicatario i relativi costi per le attività
di gara e per l’uso dei mezzi informatici utilizzati;
il corrispettivo per i servizi di committenza è così ripartito:11.
l’uso della piattaforma telematica Asmecomm è imputato, nella misura di €. 7.000,00 + 0,19-
% sulla parte eccedente €. 2.000.000, sulle economie di gara e comunque nei limiti delle
stesse; tale importo sarà liquidato alla Centrale di Committenza a seguito della rimodulazione
del quadro economico conseguente all’aggiudicazione;
Tutte le attività di committenza non escluse dal comma 2-bis dell’articolo 41 del D.lgs. n.-
50/2016 sono remunerate con una somma, a carico dell’aggiudicatario, pari ad € 20.000 oltre
allo 0,56% sulla parte eccedente euro 2.000.000.
L’Aggiudicatario si impegna al relativo pagamento a favore della Centrale di Committenza-
con la sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo da trasmettere alla stessa via pec con
firma digitale che dovrà poi, in copia, allegare all’offerta in uno alla certificazione dell’invio
e della ricevuta del destinatario a comprova.

Asmel Consortile ha acceso apposita polizza assicurativa di responsabilità civile, che prevede la12.
copertura dei rischi derivanti dall’attività di gestione delle gare di appalto, ivi compresi quelli
imputabili a colpa grave, anche dei dipendenti degli Enti associati, designati da questi ultimi a
operare per la gestione delle procedure di gara affidate alla Centrale.

VISTO:
il D. L.vo 18 aprile 2016 n. 50;-
il D. L.vo 19 aprile 2017 n. 56;-
il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e successive modificazioni ed integrazioni e limitatamente alla-
parte non abrogata con l’entrata in vigore del decreto legislativo n. 50 del 2016;
il D. L.vo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni;-
la legge 13 agosto 2010 n. 136 - Tracciabilità dei flussi finanziari - e successive modificazioni-
ed integrazioni;
l’articolo 3 della legge n. 136/2010 che prevede la richiesta del C.I.G. anche in ordine alla-
tracciabilità dei flussi finanziari nell’ambito degli appalti pubblici;
la delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 18 marzo 2016, esecutiva ai sensi di legge, con la-
quale, questo ente, ha approvato lo statuto di ASMEL CONSORTILE s.c. a r.l. scaturente
dall’evoluzione normativa appena richiamata ed avente ad oggetto “acquisto quote societarie
centrale di committenza ASMEL CONSORTILE A.R.L. per adesione centrale di
committenza”;

RISCONTRATA la propria competenza e per i motivi esposti in premessa, che qui si intendono
interamente trascritti, la determinazione di seguito riportata e quindi:

D E T E R M I N A

di STABILIRE che, in ragione di quanto disposto di quanto disposto dall'articolo 192, comma1.
l, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, gli elementi indicativi del contratto e della procedura
contrattuale sono i seguenti:

l'oggetto del contratto ha per oggetto i lavori pubblici di riqualificazione, adeguamento e
gestione degli impianti di pubblica illuminazione. Più precisamente oggetto della concessione
sono:

la progettazione definitiva ed esecutiva, la direzione lavori, il coordinamento della sicurezza ina)
fase di progettazione ed esecuzione dei lavori, il finanziamento, la realizzazione degli interventi
di messa a norma e di ammodernamento tecnologico e funzionale orientato alla riduzione dei



consumi, in coerenza con il progetto preliminare che il Concessionario avrà proposto in fase di
progetto-offerta.
la messa a norma degli impianti;b)
la realizzazione, degli interventi di manutenzione straordinaria e di eventuali ulteriori interventic)
di riqualificazione tecnologica che il Concessionario propone di eseguire, il tutto secondo le
modalità e le caratteristiche illustrate dal medesimo in sede di progetto-offerta;
la manutenzione ordinaria e straordinaria e gestione degli impianti di illuminazione pubblicad)
cittadina;
l’approvvigionamento di energia mediante intestazione da parte del concessionario delle utenzee)
energetiche dell’Amministrazione;
esecuzione di ulteriori successivi lavori richiesti dall’amministrazione ai prezzi unitari descrittif)
nei documenti di gara, rivisti alla luce dell’offerta economica dell’aggiudicatario.

il contratto che si intende promuovere deve perseguire lo scopo di riqualificare, adeguare e
gestire gli impianti di pubblica illuminazione presenti sul territorio del Comune di Laviano
(SA);
il contratto sarà stipulato con la sottoscrizione, in forma pubblica, di apposita convenzione
sottoscritta in forma pubblica e sottoposta a registrazione presso la competente Agenzia delle
Entrate territorialmente competente;
le clausole ritenute essenziali sono le modalità ed i tempi di attuazione degli interventi di
efficientamento energetico degli impianti di pubblica illuminazione del Comune di Laviano
nonché di quanto riportato dal capitolato speciale di appalto, dal disciplinare di gara, dal bando
di gara e dalla convenzione di gestione per l’intera durata contrattuale;

di DARE ATTO che la spesa complessiva di investimento, per la durata complessiva di anni2.
20 (venti), è finanziata con le risorse di cui al capitolo di spesa capitolo n. 3500 del codice di
spesa n. 10.05-1.03.02.05.004 – in parte in conto competenze del bilancio di previsione per
l’anno 2017 e la restante sul capitolo di nuova istituzione, a decorrere dal bilancio di previsione
per l’anno 2018, il cui ammontare è commisurato al prezzo di concessione che sarà determinato
con l’aggiudicazione del contratto;

di DARE ATTO che per la spesa relativa al contributo per l’Autorità di vigilanza sui contratti3.
pubblici di lavori, servizi e forniture, pari ad € 600,00 si farà fronte con le disponibilità di cui al
capitolo n. 12590 del codice di spesa n. 99.01-7.02.99.99.999 – conto competenze del bilancio
di previsione per l’anno 2017;

di DARE ATTO che la spesa relativa alle spese di pubblicazione in GURI e sui quotidiani,4.
determinato in € 1.162,34, giusto preventivo di spesa n. 6125 del 24/10/2017 in favore del
concessionario Lexmedia s.r.l.; (l’aggiudicatario deve rimborsare alla stazione appaltante, entro
60 giorni dall’aggiudicazione le spese per le pubblicazioni ai sensi dell'articolo 73, comma 4 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e secondo le modalità stabilite dal Decreto del
Ministero Infrastrutture e Trasporti del 02.12.2016 pubblicato in G.U. il 25.01.2017) sarà
anticipata da questo Ente previa copertura della spesa con l’utilizzo della partita di giro di cui al
capitolo n. 12590 del codice di spesa n. 99.01-7.02.99.99.999 – conto competenze del bilancio
di previsione per l’anno 2017;

di INDIRE una gara d’appalto per di una concessione di lavori e servizi mediante procedura5.
aperta per l’attuazione del project financing teso all’affidamento degli interventi di
riqualificazione, adeguamento e gestione degli impianti di pubblica illuminazione nel territorio
del Comune di Laviano (SA) da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa e secondo quanto indicato negli Atti di Gara;

di DARE ATTO che le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento saranno espletate6.
direttamente dal responsabile dell’area;



di DARE SEGUITO agli adempimenti previsti dalla vigente normativa per la conclusione del7.
contratto;

di APPROVARE il Bando ed il Disciplinare di gara con i relativi allegati al presente atto per8.
farne parte integrante e sostanziale;

di DARE pubblicità alla procedura di gara, in attesa di emanazione del decreto del Ministro9.
delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con l'ANAC, da adottarsi entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del codice 50/2016, ed al fine di garantire la certezza della data di
pubblicazione e di adeguati livelli di trasparenza e di conoscibilità, attraverso la pubblicazione
all’albo pretorio online del Comune, sul profilo della Stazione appaltante, sul portale
ASMECOMM e per estratto su almeno due quotidiani a tiratura nazionale, sul BURC, nella
Gazzetta Ufficiale Italiana e Gazzetta Europea;

di PROVVEDERE, ai sensi dell’articolo 29 del d.lgs 50/2015, che tutti gli atti relativi alla10.
procedura in oggetto saranno pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione
“Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

di CONSENTIRE, per l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice11.
del processo amministrativo, che sono stati altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla
data di adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura
di affidamento e le ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali;

di OBBLIGARSI, prima della stipulazione del contratto, a verificare che l’aggiudicatario abbia12.
provveduto al pagamento del corrispettivo dovuto, così come determinato rispetto all’importo
di aggiudicazione, per l’uso della piattaforma ASMECOMM a favore di ASMEL consortile S.c.
a r.l.

di IMPUTARE sulle maturande economie di gara, i costi per l’uso della piattaforma13.
telematica, nella misura di €. 7.000,00 oltre allo 0,19 % sulla parte eccedente €. 2.000.000 e
comunque nei limiti delle stesse;

di OBBLIGARSI, prima della stipulazione del contratto, a verificare che l’aggiudicatario abbia14.
provveduto al pagamento del corrispettivo del servizio per le attività di gara fornite a favore di
ASMEL consortile S.c. a r.l.;

di RECEPIRE nello schema di contratto, l’obbligo per l’aggiudicatario di provvedere al15.
pagamento del corrispettivo del servizio per le attività di gara, non escluse dal comma 2-bis
dell’articolo 41 del D.lgs. n. 50/2016, fornite a favore di ASMEL consortile S.c. a r.l., fissato
pari ad € 20.000 + 0,56% sulla parte eccedente euro 2.000.000.

di IMPEGNARSI a trasmettere tempestivamente alla ASMEL consortile S.c.ar.l. la determina16.
di aggiudicazione e tutti gli atti afferenti la conclusione della procedura di gara;

di PRENDERE ATTO che il presente provvedimento diverrà esecutivo ed avrà efficacia17.
successivamente al visto (ai sensi dell’articolo 153, comma 5, del D. L.gs. 18/08/2000 n. 267)
del responsabile del servizio finanziario attestante la copertura finanziaria e la regolarità
contabile.

di TRASMETTERE la presente determinazione, comportando impegno di spesa, al18.
Responsabile dell’Area Contabile per gli adempimenti necessari di competenza.

Il Responsabile Unico del Procedimento Il Responsabile dell’AREA TECNICA
F.to Geom. Giuseppe Molinaro F.to Geom. Giuseppe Molinaro



Documento privo di firma in quanto gestito in formato digitale (Art. 3 – D. Lgs. n. 39/1993)



REFERTO DI PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto DIPENDENTE INCARICATO certifica che:

l’avanti estesa determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune, il 30-10-2017

ove resterà esposta per 15 giorni consecutivi (art. 124 – 1° c. – D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267).

IL DIPENDENTE INCARICATO

F.to  Antonio PAGLIARULO

* * * * * * * * * * * * * * * * *  * * * * ** * * ** * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

Il sottoscritto DIPENDENTE INCARICATO

visti gli atti d’Ufficio ed il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267

ATTESTA E CERTIFICA

che la presente determinazione è stata affissa all’Albo Pretorio on-linee del comune per 151.

(quindici) giorni consecutivi dal 30-10-2017 al 14-11-2017 (art. 124 – 1° c. – D. Lgs. 18 agosto 2000,

n° 267).

che la presente determinazione è divenuta esecutiva il 26-10-2017 (art. 147bis – 1° c. ed art. 151 –2.

4° c. – D. Lgs. 18.08.2000, n° 267).

Laviano, lì 30-10-2017

IL DIPENDENTE INCARICATO

F.to  Antonio PAGLIARULO

È copia conforme all’originale.

Laviano, lì ______________ Il Responsabile dell’AREA TECNICA

Geom. Giuseppe Molinaro

Documento privo di firma in quanto gestito in formato digitale (Art. 3 – D. Lgs. n. 39/1993).


